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OGGETTO: APPROVAZIONE   PIANO   TRIENNALE   DI  PREVENZIONE  DELLA CO RRUZIONE E 

TRASPARENZA 2023/2025          

 

Pareri Ex. Art. 49 Comma 1 D.Lgs. 267/2000 

 

Regolarità Tecnica 

 

 

 

Regolarità Contabile 

 

 

Parere FAVOREVOLE Data 30.03.2023 Parere       Data       

 

Il Responsabile del Servizio 

 

F.to Marzotta Maria Vita 

 

Il Responsabile di Ragioneria 

 

F.to       

 

 

L’anno duemilaventitre addì trenta del mese di marzo alle ore 19,00 nella sala delle adunanze si è riunita la Giunta 

Comunale, Convocata nella forme di legge. Sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti Sigg. 

 
 

Macculi Silvano P 

Mariano Antonio P 

Negro Lucio P 

    

    

    

    

            

 

Partecipa il Segretario Comunale Sig. Maria Vita Marzotta  

 

Assume la presidenza il Sig. Silvano Macculi il quale, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la 

seduta ed invita a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

 



 

 

Delibera di G.C. n. 23 del 30.03.2023 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

RICHIAMATI:  

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa 

(articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi); la legge 6 novembre 2012 

numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione” (come modificata dal decreto legislativo 97/2016); l’articolo 48 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;  

 

PREMESSO CHE: 

 - il 3 agosto 2016 l’ANAC ha licenziato il Piano nazionale anticorruzione 2016 (PNA) con la 

deliberazione numero 831; - mentre, con la deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017, l’ANAC 

ha approvato l’aggiornamento del Piano per il 2017; 

 - l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA 

costituisca “un atto di indirizzo” al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si devono 

uniformare;  

- è la legge 190/2012 che impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (PTPC);  

- sia il PNA che il PTPC sono rivolti, unicamente, all’apparato burocratico delle pubbliche 

amministrazioni;  

- il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC;  

- per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 

lettera g) del decreto legislativo 97/2016);  

- l’ANAC ha sostenuto che è necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 

anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 

2015);  

- a tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppia approvazione”: l’adozione 

di un primo schema di PTPC e, successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva;  

 

EVIDENZIATO che è necessario aggiornare il vigente PTPCT in osservanza degli orientamenti del 

Consiglio dell’Autorità in data 16 novembre 2022 e successivamente con Delibera n. 7 del 17 

gennaio 2023 di approvazione definitiva del Piano nazionale anticorruzione 2022 (PNA), valido per 

il triennio 2023-2025, con cui si è suggerito: l’utilità del coordinamento tra il PTPCT ed il Piano 

della performance, in quanto funzionale ad una verifica dell’efficienza dell’organizzazione nel suo 

complesso, e in particolare il loro inserimento come Sezione del PIAO e il coordinamento con le 

altre Sezioni del Piano Integrato;  

 

di integrare dei sistemi di risk management per la prevenzione della corruzione con i sistemi di 

pianificazione, programmazione, valutazione e controllo interno delle amministrazioni;  

 

di prevedere una adeguata formazione svolge un ruolo fondamentale incrementando la 

consapevolezza dell’utilità dei piani;  

 

una stretta collaborazione tra il RPCT e l’organo di indirizzo, i referenti, i responsabili delle 

strutture e tutti i soggetti che, a vario titolo, operando nell’ente; l’adozione di un sistema improntato 

al monitoraggio periodico per la valutazione dell’effettiva attuazione e adeguatezza rispetto ai rischi 

rilevati delle misure di prevenzione;  

 

l’incremento del grado di automazione e digitalizzazione di molti processi.  

 



 

 

CONSIDERATO che in data 12 gennaio 2022 il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

ha deliberato di rinviare la data per l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, fissata al 31 gennaio di ogni anno in forza della legge 6 novembre 

2012 n. 190, al 31 marzo 2023;  

 

RICHIAMATO il D.L. 80/2021 conv. in L. 113/2021 con cui è stato introdotto il Piano integrato di 

attività e organizzazione, per effetto del quale la pianificazione della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza costituisce parte integrante, quale Sezione insieme agli altri strumenti di 

pianificazione, di un unico documento di programmazione annuale dell’Ente;  

 

DATO ATTO che a livello periferico la legge 190/2012 prevede che, su proposta del responsabile 

anticorruzione, la Giunta provveda all’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione;  

 

DATO ATTO, altresì, al Segretario Comunale di aver curato personalmente la stesura del PTPCT 

2023/2024 da adottare quale Sezione del PIAO 2023, condividendone con i Responsabili e gli 

Amministratori dell’Ente i contenuti sotto il profilo della legittimità amministrativa;  

 

ACCERTATO che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla 

regolarità tecnica (art. 49 del TUEL);  

 

VISTI: 

 - lo Statuto comunale;  

- il D.Lgs. 267/2000;  

- la L. 190/2012 ss.mm.;  

- il D.L. 80/2021 conv. in L. 113/2021;  

 

Tutto ciò premesso,  

 

con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge 

 

DELIBERA 

 

La premessa forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e ne costituisce 

motivazione ai sensi dell’art. 3 L. 241/1990  

 

1. DI APPROVARE lo schema di Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 

2023-2025 (che alla presente si allega a formarne parte integrante e sostanziale);  

 

2. DI STABILIRE che il presente Piano venga pubblicato sulla sezione “Amministrazione 

Trasparente” - “Altri Contenuti - Prevenzione della Corruzione” e “Disposizioni generali”;  

 

Con separata votazione, unanime e palese, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Delibera di G.C. n. 23 del 30.03.2023  

 

 

Del che si è redatto il presente verbale. 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

 

F.to Silvano Macculi 

__________________________________ 

F.to Maria Vita Marzotta 

__________________________________ 

 

 

Si certifica, giusta relazione del messo comunale, che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio 

del Comune il 03.03.2023 per restarvi per quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. 267/2000). 

 

Botrugno, 03.03.2023  L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 

 

 F.to Maria Monteduro 

__________________________________ 

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

 

Addì 17.04.2023,       

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 __________________________________ 

 

 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio, 

 

 

A T T E S T A 

 

 Che la presente deliberazione 

 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal 03.03.2023 Al 18.03.2023 

come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, senza reclami; 

 

 E’ stata comunicata, con lettera n. 2467, in data 17.04.2023 ai signori capigruppo consiliari così come 

prescritto dall’art. 125 del D.Lgs. 267/2000; 

 

 E’ stata trasmessa alla Prefettura con nota n.      0, del   .  .     art. 135, comma 2, del D.Lgs. 267/2000; 

 

 

 

 Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 30.03.2023: 

 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile  (art. 134, comma  4, del D.Lgs. 267/2000); 

 

 Per compiuta pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000); 

 

 

 

 

Addì,_______________________________ IL SEGRETARIO 

 

 F.to Maria Vita Marzotta 

__________________________________ 

 


